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definizione e relativa applicazione delle nuove
regole italiane, con conseguente accoglimento di
alcuni elementi informativi fiscali e contabili tipici
del sistema fiscale italiano
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Paragrafi interessati:

- Paragrafo 4

Modello semantico europeo definito dalla EN 16931-1:2017 +Al1 2019 (E).
Paragrafi interessati:
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- Paragrafo 4.1.2
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Paragrafi interessati:

- Paragrafo 4.1.3

- Paragrafo 6 i Appendice 2
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DEFINIZIONI

Ai fini del presente documento si intende per:

1. Direttiva 2014/55/UE, la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del
16 aprile 2014, numero 55, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti
pubbilici;

2. Regole tecniche, il presente documento;

3. IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni), l'archivio ufficiale degli enti
pubblici e dei gestori di pubblici servizi, gestito dall'Agenzia per I'ltalia digitale
(AgID);

4. Codice IPA, il codice alfanumerico univoco che identifica ciascuna unita
organizzativa censita sullodélndice delle p

5. SDI (Sistema di interscambio), il sistema di cui alla legge 244/2007, art. 1

commi2lle212,gestito dall 6Agenzia delle Entrat
6. XML (Extensible Markup Language), | 6i nsi eme di regole per
formato testo i dati oggetto di elaborazione, conforme al W3C
recommendation Extensible Markup Language (XML);
7. XMLPA, fattura rappresentata secondo il formato d i cui all 6AI'l egat
55/2013;

8. Modello semantico, la serie strutturata e logicamente intercorrelata di termini
e significati che specificano gli elementi essenziali di una fattura elettronica,
per come definita dal CEN (European Committee for Standardization) con la
Norma Europea EN 16931-1:2017 +Al1 2019 (E) nonché col relativo errata
corrige EN 16931-1:2017+A1:2019/AC:2020 che ne costituisce, con validita
27 agosto 2020, parte integrante;

9. UBL (Universal Business Language), sintassi XML standard ISO/IEC 19845
nella versione 2.1, che definisce una libreria open di 61 documenti di business
elettronici fra cui la fattura;

10. Cll (Cross Industry Invoice), standard UN/CEFACT, che definisce un modello
di dati ed una sintassi per la fattura elettronica; la versione riferita in questo
documento ¢ la 2.0;

11. Formati CEN compliant, le sintassi definite dal CEN nella norma tecnica EN
16931-2;

12.CIUS-IT, 16 i n s i e mregola wlidé per le fatture emesse verso stazioni
appaltanti ed Enti aggiudicatori italiani, definite in base alle previsioni dello
standard europeo EN 16931-1:2017 +Al 2019 (E) ed errata corrige di cui alla
precedente voce 8, aggiuntive rispetto a quelle del modello semantico e delle

sintassi UBL e CII. Il mancato rispetto di tali regole & causa di scarto della
fattura.
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AMBITO E FINALITA DEL PRESENTE DOCUMENTO

Il presente documento contiene le regole tecniche del processo di gestione da
parte del Sistema di Il nterscambio dell e fat
1, del decreto legislativo 148/2018.

In particolare sono descritte le regole del processo di ricezione, controllo ed
inoltro delle fatture in formato UBL (Universal Business Language) o Cll (Cross
Industry Invoice) pr oveni ent id 6doarlal 0O €wdsoBoraan)tgiquelle di
una fattura in formato UBL personalizzato Italia a lintero del territorio nazionale
(dbéor a iDomest)ant i

Tali specifiche sono derivate dalle Specifiche delle regole tecniche di cui

all é6all egato B del DM (nel5segudt@ Bpeciiche aSph),i | e 20
documento al quale si rimanda per quanto non diversamente disciplinato nei

successivi paragrafi.
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MODALITA DI EMISSIONE E TRASMISSIONE DELLE FATTURE

In questo paragrafo sono indicate le regole p e r | 6 e milastrmsmissioae
attraverso SDI di una fattura elettronica, nei casi in cui si adotti uno dei formati
previsti dalle norme sulla fatturazione elettronica negli appalti pubblici (espressa
quindi nelle sintassi UBL o CIl), secondo le regole del modello semantico
europeo, e di quelle introdotte con le CIUS-IT.

Si specifica che la EN16931 definisce

- Core Il nvoi ce Usage Speci fications come
costituiscono una Arestrizioneo dell a cc
- Extension C ome guell 0i nsi eme di regol e

semantico la core Invoice.

La precisazione trova nel presente documento il suo combinato disposto
nel | 6 ad aregrupphd regole:

A. CIUS (o restrizioni) che devono essere rispettate dalle fatture cross-border
in ingresso;

B. CIUS (o restrizioni) che devono essere rispettate dalle fatture domestic (e
che si aggiungono alle restrizioni alla precedente lettera A);

C. Extension (o estensioni) che devono essere rispettate dalle fatture
domestic (e che si aggiungono alle restrizioni alle precedenti lettere A e
B).

Il complesso delle regole e controlli aggiuntivi cosi composto per le fatture
domestic, garantisce la conformita della fattura al sistema fiscale italiano.

Sia CIUS-IT che le Estensioni, sono descritte nel seguito del documento.

Nel caso in cui | 6emi ttente abbia scelto
strumento per garantire autenticita e integrita, ai sensi del | 6art .
2010/45/UE, devono essere utilizzati i seguenti tipi di firma:

- formato CAJES-BES (CMS Advanced Electronic Signhatures) con struttura
aderente alla specifica pubblica ETSI TS 101 733 V1.7.4, cosi come previsto
dalla normativa vigente in materia a partire dal 1 settembre 2010;

- formato XAdES-BES (XML Advanced Electronic Signatures) con struttura
aderente alla specifica pubblica ETSI TS 101 903 versione 1.4.1, cosi come
previsto dalla normativa vigente in materia a partire dal 1 settembre 2010;
nell ambito del formato di firma XML | 6
Afenvel opedo.

3.1 NOMENCLATURA DEI FILE DA TRASMETTERE

La nomenclatura del file da trasmettere al SDI resta invariata rispetto a quella
stabilita nelle Specifiche SDI, come anche la_differenziazione che riquarda il
valore da attribuire al @odice paesed
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codice
paese

identificativo univoco del
soggetto tramittente

progressivo
univoco del file

In particolare il @odice paesed sempre di due caratteri, non deve essere un
codice espresso secondo lo standard ISO 3166-1 alpha-2 code, ma assume uno

dei seguenti valori di default:

-1 per fatture in formato ClI
-UB per fatture in formato UBL.

Il separatore tra il secondo ed il terzo elemento del nome file é il carattere
underscore( i _0), codice ASCI

Es.: UB12345678901_00001.xml

1199999999999 00002.xml

Resta ammessa la possibilita di trasmettere un file in formato compresso
contenente uno o piu file emessi anche in formati diversi (XMLPA, UBL, CII).
f ormat o di compr es sinhqueswm cacilnaet at o
del file rispecchia la nomenclatura stabilita nelle Specifiche SDI anche per la

LbOuni co

componente @odice paesed

Es.: DK88888888_00001. zip

che al suo interno contiene, a titolo di esempio, una fattura in formato CII,
una in formato UBL e una in formato XMLPA

1199999999999 00002.xml

UB12345678901_00003.xml

DK88888888_00004.xml

Ogni file inviato al SDI deve avere un nome diverso da qualsiasi altro file inviato in

precedenza.

3.2 CANALI DI TRASMISSIONE DI FATTURE E NOTIFICHE

Per guanto attiene al
fatture in formato UBL e CIll e dei messaggi di ricevuta e di notifica, il colloquio
con il SDI avviene attraverso una delle modalita disciplinate nelle Specifiche SDI:
posta elettronica certificata (servizio PEC), cooperazione applicativa su rete
Internet (servizio SDICoop), protocollo SFTP (servizio SDIFTP) e web attraverso
il portale Fatture e Corrispettivi (https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/).

Si rimanda alle Specifiche SDI per i dettagli ulteriori sulle caratteristiche di ogni

singolo canale.
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4, PROCEDURA DI INVIO FATTURA AL SDI

~

Il flusso di invio di una fattura elettronica emessa in formato UBL o Cll e
caratterizzato dalle fasi seguenti.

Il soggetto emittente predispone la fattura nel rispetto delle regole semantiche e
sintattiche descritte al paragrafo 4.1.

Il file cosi generato viene trasmesso al SDI attraverso canali e modalita illustrate
nel paragrafo O.

Il SDI procedeal | 6el aborazione del file attraverso

- la verifica di conformita della fattura inviata rispetto al modello semantico e
alla sintassi di formato (UBL o ClIlI);

- la verifica di conformita alla CIUS ltaliana;
- la verifica di conformita alla Estensione italiana per le fatture Domestic;

- un passaggio di traduzione dal formato originario (UBL o CIl) al formato

XMLPA,;

- Il 6apposi zione sul file tradotto di una
rilasciato dall 86Agenzia delle Entrate;

- | 6 e s e edeizcontrdfli previsti nelle Specifiche SDIsul fi |l p 6t radot

- linvio del fi | e Ot delhrdport di coéversione e del file originario al
destinatario e delle relative notifiche al mittente.

4.1 MODALITA DI PREDISPOSIZIONE FILE FATTURA

Nei seguenti paragrafi sono descritte le regole ed i vincoli per la predisposizione
di un file fattura in formato UBL o CII.

411 REGOLE SEMANTICHE

Il file predisposto in formato UBL o CIll deve rispettare il modello semantico
europeo definito dalla EN 16931-1:2017 +Al1 2019 (E) (APPENDICE 1:
MODELLO Semantico Europeo) di cui si rammenta che il relativo errata corrige
EN 16931-1:2017+A1:2019/AC:2020 ne costituisce, con validita 27 agosto 2020,
parte integrante.

4.1.2 REGOLE SINTATTICHE

Il file, predisposto in formato compatibile con la EN 16931-1:2017 +A1 2019 (E) e
relativo errata corrrige, deve risultare coerente alle sintassi elencate nel
documento CEN TS 16931-2
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- UBL 2.1, per i file in formato UBL

- UN/CEFACT CIlI 16B per i file in formato CII.

4.1.3 REGOLE ITALIANE

4.1.3.1 DEFINIZIONE DELLA ITALIAN CORE INVOICE USAGE SPECIFICATION

Le regole della CIUS-IT completano quelle gia previste dal modello semantico e
da ciascuna delle sintassi indicate dalla norma, garantendo che il file fattura,
compilato nel loro rispetto, contenga tutti gli elementi per essere accettato e
trasmesso.

Léinnesco del | e ClUS relatiwve alla | ettere
ovvero le CIUS domestic, si attiva quando il BT-40 #f®&el country cod
valorizzato a IT; mentre le CIUS relative alla lettera A di cui al precedente

paragrafo 3, ovvero le CIUS cross-border, si attivano quando il BT-55 A Buyer
count ry papaatoean IT e il BT-40 e diverso da IT.

LaClUS-I T viene identificata, sebehtd@ia lafattran o d el
discriminando in funzione della valorizzazione presente in BT-40 e BT-55 per |l
tramite delle seguenti diciture che valorizzano il BT-24:

- BT-40 paria IT, allora:

Specification | urn:cen.eu:en16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it: ClUS

BT-24 1.1 . I .
identification | 1T:2.0.0#conformant#urn:fatturapa.gov.it:EXIT:1.0.0

- BT-40diverso da IT e BT-55 pari a IT, allora:

Specification

L urn:cen.eu:enl16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it: CHUS2.0.0
identification

BT24 1.1

A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, si riporta a seguire come
viene espresso nelle due sintassi | 6 i d e n tqualoia daafdtturas fosse cross-
border (ovvero BT-40 diverso da IT e BT-55 pari a IT):

per UBL 2.1

<chc:CustomizationID>
urn:cen.eu:enl16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it: CHUS2.0.0
</cbc:CustomizationID>

per UN/CEFACT CII 16B

<rsm:ExchangedDocumentContext>
<ram:GuidelineSpecifiedDocumentContextParameter>
<ram:|D>

Regole tecniche relative alla gestione del2708202lat ture di
Pag.11



41.3.2

urn:cen.eu:enl16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it: CHUS2.0.0
</ram:ID>
</ram:GuidelineSpecifiedDocumentContextParameter>
</rsm:ExchangedDocumentContext>

La CIUS-IT prevede delle specifiche di utilizzo e restrizioni agli elementi
informativi (BT i Business Term) del modello semantico affinché le fatture
espresse hei linguaggi previsti dalla direttiva europea possano essere trasmesse
alle Pubbliche Amministrazioni destinatarie per il tramite del SDI.

In APPENDICE 2: REGOLECIUS-ITsono el encate | e regol e de
della CIUS-IT.

Indicazioni per il recapito

Per | a def ndirizza élettronico dklebuykr Giiutilizza la sintassi prevista
dallo standard europeo sulla fatturazione elettronica (EN16931), che consente di
dichiarare nella fattura sia l'identificatore di indirizzo elettronico sia lo schema di
identificazione su cui & basato.

Lo schema di iogdnt i f iiclazcodiecei neEAS' el encc
(Electronic  Address Scheme) corrispondent e all 6l ndi ce
Amministrazionhdove  presente | 6elenco di tuttd.i g

€ consentito utilizzare.

Nella sezione dedicata al buyer, i tag del | 6idevel esserez z 0o e |
corredato da un apposito attri®0MWo (schemel

Di seguito un esempio di come sar”™ costruit
un codice IPA:

- per fatture in formato UBL

<cbc:EndpointID schemelD=" 0201 ">UFF001</cbc:EndpointID>

- per fatture in formato ClII

<ram:URIID schemelD="0201">UFF001</ram:URIID>

DEFINIZIONE DELLE ESTENSIONI

Per le fatture domestic, oltre che le CIUS-IT, come descritto poco sopra, valgono
anche una ser i @reddguantd ifustrate melparagrafo 8, lettera C).

Poiché una fattura domestic € riconosciuta perché ha valorizzato il BT-40 con la
sigla del paese di provenienza ciog€, in questo caso, la sigla IT (Italia), allora dovra
essere predisposta in maniera tale da rispondere sia alle restrizioni semantiche
della CIUS-IT che alle regole definite su ulteriori elementi tramite le Estensioni, in
modo da garantire la conformita alle particolarita fiscali italiane.
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4.2 PROCESSO DI TRADUZIONE

| file fattura che hanno superato le verifiche di cui ai punti 1 e 2 del paragrafo 4.3,
vengono passati al servizio di traduzione che ha lo scopo di produrre in output un
file XML in formato XMLPA.

1 file X ML it r a dldfite tino formati XMLWPPA sitnian g vwe 0 da al
nomenclatura (vedi paragrafo 3.1).

Il file tradotto in formato XMLPA contiene, come allegati (tag <Attachment>):

- il file fattura originario, riconoscibile dal valore contenuto nel campo
<NomeAttachment>:

<NomeAttachment>fattura_originale</NomeAttachment>

- | 6evedtidael e n for mat o lifta deixvalari non anappain e nt e [
riconoscibile dal valore contenuto nel campo <NomeAttachment>:

<NomeAttachment>not-mapped-values.txt</NomeAttachment>

- Il 6evemni bal en for mat o lifta deisralodi troncathnperehée nt e |
di lunghezza superiore al massimo previsto nel formato XMLPA,
riconoscibile dal valore contenuto nel campo <NomeAttachment>:

<NomeAttachment>trimmed_fields.csv</NomeAttachment>.

4.3 CONTROLLI

Lo SDI, per ogni file correttamente ricevuto, effettua una serie di controlli
propedeuti ci a | ldésiinatarib. il mancat supesamgntp elitquesti
controlli genera lo scarto del file che, conseguentemente, non viene inoltrato al
destinatario della fattura.

Alcune tipologie di controllo pr esci ndono dal tipo di fil
compl i ant 0 ¥MLRA,lin partecolanea dortrolli:

sul rispetto delle regole di nomenclatura dei file;

- di unicita del file;

- diintegrita e validita della firma (per i file firmati);

- sul rispetto delle regole generali di struttura di un file in formato XML.

Altre tipologie di controlli sono riservate ai soli file in formato CEN compliant. In
particolare:

Verifica sintattica

La verifica viene eseguita al fine di verificare la rispondenza del file UBL o ClI
ai rispettivi schemi XSD; in caso di esito negativo del controllo il file viene
rifiutato con la seguente motivazione:
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Codice 00701 1 File non conforme alla sintassi corretta (nella descrizione
del messaggio  riport at @ondodarmitd per azi one
come risulta dal parsing del file)

Verifica semantica

La verifica viene eseguita al fine di intercettare i casi di file UBL o CIll non
conformi al semantic data model degli elementi core di una fattura elettronica;
in caso di esito negativo del controllo il file viene rifiutato con la seguente

motivazione:
Codice 00702 71 File non conforme al modello semantico (nella
descrizione del messaggio  riportata

conformita, per come risulta dal parsing del file).
Verifica CIUS

La verifica viene eseguita al fine di intercettare i casi di file UBL o Cll che non
rispettano le restrizioni previste dalla CIUS-IT; in caso di esito negativo del
controllo il file viene rifiutato con la seguente motivazione:

Codice 00703 i1 File non conforme alle CIUS-IT e/o alle Estensioni (nella
descrizione del messaggio  riportata
conformita, per come risulta dal parsing del file).

| controlli applicati al file tradotto sono quelli previsti nelle Specifiche tecniche di
cui agli allegati A e B del DM 55/2013 per i file in formato XMLPA.

4.4 GESTIONE RICEVUTE/NOTIFICHE

Il processo prevede lo scambio tra le parti di ricevute/notifiche che costituiscono,
per i soggetti che | e ricevono, feedback s
avanzamento dell 6iter di fatturazione.

Le tipologie di ricevute/notifiche restano quelle definite nelle Specifiche SDI e
sono inoltrate attraverso lo stesso canale utilizzato per la trasmissione della
fattura.

Anche in merito alla homenclatura delle notifiche, vengono applicate le stesse
regole definite nelle Specifiche SDI, con le quali sara possibile, tramite la
component e 06 c distingoeee laptipotogiae di file trasmesso (XMLPA,
UBL, ClI).

Bilinguismo della Notifica di Scarto

Nel merito delle informazioni descrittive d e g | i errori present.i i
dotifica di scartog si prevede il bilinguismo italianod inglese per tutti i tipi di fattura
ricevuti dal SDI.

La dnotifica di scartod mantiene la stessa struttura gia prevista dalle Specifiche
SDI, con la duplicazione del tag <Errore> per gestire il bilinguismo: il singolo tag
sara ripetuto due volte con la prima occorrenza valorizzata per la lingua italiana e
la seconda per la relativa traduzione in inglese.
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Esempio:

[é.]
<ldentificativoSdI>141912648</IdentificativoSdI>
<NomeFile>UB01234567890_00338.xml</NomeFile>
<DataOraRicezione>2019-02-14T17:12:54.000+01:00</DataOraRicezione>
<ListaErrori>
<Errore>
<Codice>00404</Codice>
<Descrizione>Fattura duplicata: Fattura duplicata numero PEO00005
del 30/11/2018, posizione nel lotto 1</Descrizione>
</Errore>
<Errore>
<Codice>00404</Codice>
<Descrizione>Duplicated Invoice : Duplicated Invoice number PE0O00005
of 30/11/2018, position 1 in the lot</Descrizione>
</Errore>
</ListaErrori>
<Messageld>1125772081</Messageld>

[e.]
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5.

APPENDICE 1: MODELLO SEMANTICO EUROPEO

Il modello rappresentato in questa Appendice € gquello stabilito dalla norma ufficiale in lingua inglese della

EN 16931-1:2017 +A1:2019 (E) (edizione novembre 2019) e relativo errata corrige EN 16931-1:2017+A1:2019/AC:2020 che ne
costituisce, con validita 27 agosto 2020, parte integrante.

Lanormaépubblicata sul sito del IwvdnEumicem) | thaell Catatmgo-dldrine eNsostituisaezla WNh EN  (
16931-1:2017; i contenuti della norma pubblicata sono accessibili previa registrazione.

La riproduzione della norma in questione é fatta con il permesso di CEN ed UNI che ne possiedono il copyright.

CEN ed UNI non si assumono nessuna responsabilit? ri spetto all 6u
derivata e non forniscono garanzie esplicite o implicite per qualunque scopo di tale implementazione.

In caso di dubbio, gli utilizzatori devono sempre fare riferimento al contenuto della pubblicazione fornita da UNI che rende disponibile
il testo ufficiale autorizzato al seguente link:_http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-16931-1-2019.html.

Per guanto attiene invece all d6err at ahttim/fstore.unicanm/catalogolee-16931-1-20li7-Aler i me n't
2019-ac-2020.

Ai valori elencati nella colonna Semantic data type € stato eliminato il suffisso.Type per migliore leggibilita.
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BT-1

1.1

Invoice number

A unique identification of the
Invoice.

The sequential number required in Article
226(2) of the directive 2006/112/EC [2], to
uniquely identify the Invoice within the
business context, time-frame, operating
systems and records of the Seller. It may be
based on one or more series of numbers,
which may include alphanumeric
characters. No identification scheme is to
be used.

R56

Identifier

BT-2

1.1

Invoice issue date

The date when the Invoice was
issued.

R56

Date

BT-3

1.1

Invoice type code

A code specifying the functional
type of the Invoice.

Commercial invoices and credit notes are
defined according the entries in UNTDID
1001 [6].

Other entries of UNTDID 1001 [6] with
specific invoices or credit notes may be
used if applicable.

R44

Code
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BT-5

1.1

Invoice currency
code

The currency in which all Invoice
amounts are given, except for the
Total VAT amount in accounting
currency.

Only one currency shall be used in the
Invoice, except for the Invoice total VAT
amount in accounting currency (B1-111) in
accordance with article 230 of Directive
2006/112/EC on VAT [2].

The lists of valid currencies are registered
with the ISO 4217 Maintenance Agency
“Codes for the representation of currencies
and funds”.

R54,
R47

Code

BT-6

0.1

VAT accounting
currency code

The currency used for VAT
accounting and reporting purposes
as accepted or required in the
country of the Seller.

Shall be used in combination with the
Invoice total VAT amount in accounting

currency (BT-111) when the VAT
accounting currency code differs from the
Invoice currency code.

The lists of valid currencies are registered
with the ISO 4217 Maintenance Agency
“Codes for the representation of currencies
and funds”. Please refer to Article 230 of the
Council Directive 2006/112/EC [2] for

more information.

R54

Code
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BT-7

0.1

Value added tax
point date

The date when the VAT becomes
accountable for the Seller and for
the Buyer in so far as that date can
be determined and differs from the
date of issue of the invoice,
according to the VAT directive.

The tax point is usually the date goods were
supplied or services completed (the 'basic
tax point'). There are some variations.
Please refer to Article 226 (7) of the Council
Directive 2006/112/EC [2] for more
information.

This element is required if the Value added
tax point date is different from the Invoice
issue date.

Both Buyer and Seller should use the Tax
Point Date when provided by the Seller. The
use of BT-7 and BT-8 is mutually exclusive.

R45
R46

Date

BT-8

0.1

Value added tax
point date code

The code of the date when the VAT
becomes accountable for the Seller
and for the Buyer.

The code shall distinguish between the
following entries of UNTDID 2005 [6]:
- Invoice document issue date

- Delivery date, actual

- Paid to dateThe Value added tax point
date code is used if the Value added tax

point date is not known when the invoice is
issued. The use of BT-8 and BT-7 is
mutually exclusive.

R45
R46

Code

BT-9

0.1

Payment due date

The date when the payment is due.

The payment due date reflects the due date
of the net payment. For partial payments it
states the first net due date. The
corresponding description of more complex
payment terms can be stated in BT-20
Payment terms.

R60

Date

BT-10

0.1

Buyer reference

An identifier assigned by the Buyer
used for internal routing purposes.

The identifier is defined by the Buyer (e.g.
contact D, department, office id, project
code), but provided by the Seller in the
Invoice.

R8

Text
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|BusinessTerm  Description
BT-11 0.1 Project reference '.]"he fdentlﬁcatmn of the project the R44 Document
invoice refers to reference
The contract identifier should be unique in Document
BT-12 0.1 Contract reference | The identification of a contract. the context of the specific trading R7
. . } i . reference
relationship and for a defined time period.
BT-13 0.1 Purchase order An identifier of a referenced R5, Document
h reference purchase order, issued by the Buyer. R56 reference
BT-14 0.1 Sales order An 1der.1t1ﬁer of a referenced sales R41 Document
reference order, issued by the Seller. reference
Receiving advice An identifier of a referenced R10, {Document
BT-15 0.1 L .
reference receiving advice. R56 reference
Despatch advice An identifier of a referenced R9, Document
BT-16 0.1 .
reference despatch advice. R56 ireference
. . . In some countries a reference to the call for
BT-17 0.1 Tender or lot The 1dent1ﬁcat1m‘1 of t.h e call for tender that has led to the contract shall be | R7, R4 Document
reference tender or lot the invoice relates to. . reference
provided.
Invoiced obiect An identifier for an object on which |It may be a subscription number, telephone
BT-18 0.1 ilr:l-l:rc:;'i:;ero Jec the invoice is based, given by the number, meter point, vehicle, person etc., as | R33 Identifier
Seller. applicable.
If it may be not clear for the receiver what
. . The identification scheme identifier SChEI.nF is used fﬂl'tl.]E 1d¢?ntlﬁer, 4
0.1 Scheme identifier of the Invoiced obiect identifier conditional scheme identifier should be
) ' used that shall be chosen from the UNTDID
1153 code list [6] entries.
Buver accountin A textual value that specifies where
BT-19 0.1 Y g to book the relevant data into the R2, R4 i Text
reference . .
Buyer's financial accounts.
Regol e tecniche relative alla gestione del2706202latture di cui all dart.
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A textual description of the payment

terms that apply to the amount due

This element may contain multiple lines

o2 9.1 Raymaentlerns for payment (Including description |and multiple terms. Ro§ | Text
of possible penalties).
A group of business terms providing
BG-1 v B INVOICE NOTE text}lal rfotes that are rt-alevant for RS6
the invoice, together with an
indication of the note subject.
Invoice note subject | The subject of the textual note in To be chosen from the entries in UNTDID
BT-21 [++ 0.1 code BT-22. 4451 [6]. R56 Text
A textual note that gives Such as the reason for any correction or
BT-22 |[++ 1.1 Invoice note unstructured information that is assignment note in case the invoice has R56 | Text
relevant to the Invoice as a whole. | been factored
A group of business terms providing
e 1.1 BROCESS CONTROL |/ formation onthe husiness process R44
and rules applicable to the Invoice
document.
Identifies the business process
context in which the transaction ;
i To be specified by the Buyer.
BT-23 |++ 0.1 Eyt;)s;ness PEIRESS appears, to enable the Buyer to P ¥ y R44 Text
process the Invoice in an
appropriate way.
An identification of the specification : This identifies compliance or conformance
containing the total set of rules to this document. Compliant invoices
Specification regarding semantic content, specify: urn:cen.eu:en16931:2017. Invoices, :
BT-24 1.1 2 Z R g ; ; 3 R44 Identifier
i identifier cardinalities and business rules to  : compliant to a user specification may o
which the data contained in the identify that user specification here.
instance document conforms. No identification scheme is to be used.
Regole tecniche relative alla gestione del2708202latture di cui
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To be used in case:
- a preceding invoice is correcte
PRECEDING A group of business terms providing P di g ':l -e .o d Bl R11
RBG-3 + O.n INVOICE information on one or more ;rprece ﬁmg| partl_ invoices are referred to R12
REFERENCE preceding Invoices. e e
-preceding pre-payment invoices are
referred to from a final invoice
Preceding Invoice | The identification of an Invoice that R11 Document
BT-25 |{++ 1 | :
reference was previously sent by the Seller. R12 reference
Preceding Invoice :The date when the Preceding The P.’rece.d g huvgice S dite Sh?" be R11
BT-26 |++ 0.1 saeida hiolce wasssued provided in case the Preceding Invoice R12 Date
succale Noee ; identifier is not unique.
BG-4 2 1.1 SELLER A group Qf business terms providing R48
information about the Seller.
The full formal name by which the
Seller is registered in the national
BT-27 |++ E:t Seller name registry of legal entities or asa R48 Text
Taxable person or otherwise trades
as a person or persons.
A name by which the Seller is ; s
BT-28 |++ 0.1 Seller trading name ;| known, other than Seller name (also This may be used if different from the Seller R48 Text
known as Business name). e
Regol e tecniche relative alla gestione del2706202latture di cui all dart.
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For many systems, the Seller identifier is a

key piece of information. Multiple Seller
identifiers may be assigned or specified.
They may be differentiated by using various

legal information

relevant for the Seller.

BT-29 |++ 0.n Seller identifier An identification of the Seller. : > : ; R57 Identifier
identification schemes. If no scheme is
specified, it should be known by Buyer and
Seller, e.g. a previously exchanged Buyer
assigned identifier of the Seller.
If used, the identification scheme identifier
0.1 Scherie identifies The identification scheme identifier |shall be chosen from the entries of the list
h of the Seller identifier. published by the ISO/IEC 6523
maintenance agency.
Seller legal An identifier issued by an official ; y ; - ; ;
BT-30 |++ 0.1 registration registrar that identifies the Seller as o identibication setismeds speatfipd, 1t R52 Identifier
. : . should be known by Buyer and Seller.
identifier a legal entity or person.
The identification scheme identifier | If used, the identification scheme shall be
0.1 Scheme identifier | of the Seller legal registration chosen from the entries of the list published
identifier. by the ISO/IEC 6523 maintenance agency.
4 : : VAT number prefixed by a country code. A
The Seller's VAT identifier (also : : d X
BT-31 |++ 0.1 'Seller_ vat known as Seller VAT identigication VAT registered Sapplier shall fuclude his R52 Identifier
identifier VAT ID, except when he uses a tax
number). !
representative.
This information may affect how the Buyer
The local identification (defined by | settles the payment (such as for social
Seller tax the Seller’s address) of the Seller for | security fees). E.g. in some countries, if the
BT-32 |++ 0.1 registration tax purposes or a reference that Seller is not registered as a tax paying R47 Identifier
identifier enables the Seller to state his entity then the Buyer is required to
registered tax status. withhold the amount of the tax and pay it
on behalf of the Seller.
BT-33 |4+ 0.1 Seller additional Additional legal information Suclias shiare capital R47 Text
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Identifies the Seller's electronic
BT-34 |4+ 0.1 Seller electronic address to which the ?pplfcatlon R13, Identifier
address level response to the invoice may be R57
delivered.
X ; The identification scheme identifier Th‘e scheme ld.entllﬁer shall be chosen .from
1.1 Scheme identifier : a list to be maintained by the Connecting
of the Seller electronic address. 35
Europe Facility.
A group of business terms providing 4
BG-5 Ao 1.1 SELLER POSTAL iilotiation about the address of the Sufficient component_s of the addrt_ass areto |peq
ADDRESS Seller be filled to comply with legal requirements.
BT-35 |44+ 0.1 Seller address line R T ey Usually the street name and number or post R53 Text
1 office box.
An additional address line in an
Seller address line :address that can be used to give
BE-36 [ #++ 0-1 2 further details supplementing the R53 Text
main line.
An additional address line in an
Seller address line {address that can be used to give
BT-162 [t o1 3 further details supplementing the Kes  |Tenl
main line.
The common name of the city, town
BT-37 |+++ 0.1 Seller city orvillage, where the Seller address R53 Text
is located.
The identifier for an addressable
BT-38 |11 0.1 Scller post code group of propertics according to the | Such as a ZIP codc or a post codc. R53 Text
relevant postal service.
BT-39 |+++ 0.1 Sellex" b i The subdivision of a country. Such'as aTesion, AGounty, a state, a. R53 Text
subdivision province, etc.
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